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n°

R

S Sa

Sb

Sc

Sd

Se

Sf

Sg

Sh

Si

Sl

Filamenti del territorio aperto in ambito rurale

Sottosistemi funzionali degli insediamenti e dei tessuti

filamenti del territorio aperto

aree con interventi specifici:

aree con destinazioni specifiche:

La città pubblica e il verde urbano e territoriale

Servizi

Verde urbano e territoriale:

Parco Territoriale

elementi della tessitura agraria da tutelare

Mobilità e spazi aperti:

La città in trasformazione

residenza

attività industriali e artigianali

attività terziarie

giardini e verde attrezzato

verde di ambientazione

viabilità principale

viabilità locale

parcheggi coperti di uso pubblico

ricettivo

direzionale

commercio ed esercizi pubblici

aree urbane (scala 1: 2.000)

Area di Riqualificazione e completamento n°AR n°

Parco Territoriale di progetto n°

ospedalieri

assistenza sanitaria

cimiteriali

tecnici e tecnologici

sicurezza e protezione civile

impianti sportivi all'aperto

impianti sportivi al coperto

amministrativi

istruzione di base

istruzione superiore

universitari

culturali

sociali e ricreativi

religiosi

Colline sabbiose - crinali di Osservanza, Vignano e S. Regina

Beni Storico Architettonici (BSA)

Fondovalle - pianure alluvionali

Crete - crete dell'Arbia

Rafforzamenti delle reticolarità:

Crete - crete di San Martino

Colline sabbiose - sperone di Siena

Colline sabbiose - colline del Bozzone

sistemi e sottosistemi di paesaggio:

impianti di distribuzione carburanti

mobilità pedonale

percorsi ciclabili

ferrovia

Ra residenze universitarie, collegi

Rilievi calcarei

Reticolarità di progetto n°Rp n°

VT n°

Integrazione e riequilibrio degli assetti urbani:

Va

VTp n°

Mbr

I

T Ta

Tb

Tc

Sm

Sn

So

Ss

parcheggi a raso di uso pubblico

stazione passeggeriMe

Mbs

Md

Attrezzature collettive:

Altre indicazioni

Fondovalle - alluvioni collinari

Fondovalle - pian del lago

Colline sabbiose - crinali delle strade Massetana e Grossetana

Colline sabbiose - crinali di Belcaro, Agostoli e Monastero

Crete - crete di San Miniato
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